
C
’è un lato rimasto in om-
bra della vicenda che
(per ora) esclude il Par-
ma dalla prossima Euro-
pa League. Il fatto è noto:
il Parma non ha versato

entro il 31 marzo 280.000 euro di Irpef
riferito ad acconti pagati a suoi tesserati
in prestito ad altre squadre. Pendenza
che la società credeva di dover saldare
entro il 30 giugno, in quanto contabiliz-
zata come incentivo all’esodo. Per la Co-
visocsi trattava invece di normali retribu-
zioni che dunque vanno sempre accom-
pagnate dal versamento della corrispetti-
va Irpef. Quella cifra è in sostanza la «tas-
sa» sulla differenza contrattuale di un
gruppo di calciatori passati dal Parma ad
altre squadre minori, con paga decurta-
ta (e reintegrata, appunto, dal Parma -
secondo la società a mo’ di incentivo, se-
condo la Covisoc è comunque voce «sti-
pendio»). Questo è l’aspetto chiaro della
vicenda, ed è l’ammanco comunque già
saldato dalla società di Tommaso Ghirar-
di.

La parte meno nota è l’origine di que-
sto garbuglio: il Parma aveva da saldare
questa Irpef perché manovra una quanti-
tà di giocatori spaventosa. Compra e ven-
de in quantità, cercando il suo equilibrio
economico in questo via vai, un transito
di «carne» trasformata in plusvalenza,
quando va bene. Il Parma compra e ven-
de nelle ultime sessioni di mercato un
centinaio di giocatori: un conto della Gaz-
zetta.it ha attestato questo transito a 178
calciatori negli ultimi due anni. Nell’ulti-
ma sessione di mercato estivo, gli acqui-
sti furono 90, le cessioni 132, con alcuni
nomi ovviamente presenti in entrambe
le liste: Parma è una stazione, si arriva e
si parte, spesso - quasi sempre - senza
nemmeno fermarsi per bere un caffé.

È un «sistema» architettato da Ghirar-
di e dall’aministratore delegato e uomo
di calcio Pietro Leonardi, che conosce
tutti e tutto in questo mondo, e che è il
braccio operativo del presidente. I meriti
di Ghirardi a Parma sono enormi, va pre-
messo: ha risollevato una società distrut-
ta dai Tanzi e dal fallimento Parmalat.
La gloria degli anni ‘90 nascondeva quel-
la falsificazione. Oggi è tutto almeno lim-
pido, rintracciabile. E se Parma ha festeg-
giato (per poco) una nuova qualificazio-
ne europea si deve alla lungimiranza, al-
la capacità e alla passione dei suoi diri-
genti e dei suoi quadri tecnici. Ma la «trat-
ta» dei calciatori fa comunque effetto, e
in questo turbinio di arrivi e partenze si è
creato l’equivoco che ha portato alle sen-
tenze di esclusione per la mancata licen-
zaUefa. Dopo il rastrellamento dei gioca-
tori (meglio se a parametro zero, così da
assicurare plusvalenze anche se venduti
a due lire), bisogna però piazzarli. Alcuni
- specie i più giovani - hanno buone possi-
bilità di restare in zona: «Grazie a questa
tela abbiamo a disposizione 40 giocatori
nati tra il 1996 e il 1998: siamo stati in
grado di rafforzare il settore giovanile»,

spiegò Leonardi, al termine dello scorso
impressionante mercato. Altri - specie
gli over 30 - partono, e serve una affidabi-
le rete di squadre disponibili a prendere
giocatori anche in stock (5-6 per volta).
Due società sono «satelliti» veri e propri,
la gestione è condivisa a livello societario
fra gli emiliani e i locali. Sono distanti, il
Gubbio e il Nova Gorica. Così molti gioca-
tori la sera si addormentano in Lega Pro
e la mattina si svegliano in Slovenia.
«Dobbiamo lavorare sulla quantità degli
atleti perché operare sulla qualità impor-
rebbe risorse incredibili alla nostra pro-
prietà», sempre Leonardi. Poi ci sono de-
stinazioni amiche, e più frequenti, squa-
dre come Latina, Crontone, Vigor Lame-
zia, Savona, Gavorrano, Renate, Tera-
mo. Capitano imbarazzi come nel caso
del difensore Giuseppe Figliomeni: gio-
cava alla Juve Stabia, fu comprato dal
Parma e annunciato nelle stesse ore dal
Latina. Vendere (o «girare») alcuni di
questi giocatori in sovrannumero non è
semplice: per farlo, il Parma promette
un contratto che le nuove società non
possono onorare, e allora gli emiliani
mettono sul piatto quell’incentivo-inte-
grativo che andava sanato all’Irpef, e che
è costato la licenza Uefa (e per ora anche
la qualificazione nell’Europa League).

L’intensificazione di questo traffico
umano si intuisce leggendo l’ultimo bi-
lancio approvato, quello del giugno 2013
(quando, fra le annotazioni, era già pre-
sente il contenzioso che avrebbe portato
poi all’esclusione europea: altro che «av-
vertiti all’ultimo momento»...). Allora,
questo via vai non è bastato. E con esso,
non è servita nemmeno la plusvalenza di
22,7 milioni di euro per la cessione del
marchio, pratica preoccupante di am-
pliamento contabile, molto in uso in Se-
rie A, che rimanda ma non risolve la ne-
cessità di iniezioni di capitale. Il trasferi-
mento al ramo d’azienda appositamente
costituito è avvenuto per 31 milioni di eu-
ro, quando il marchio era iscritto a bilan-
cio per un valore residuo di 8,3 milioni.Il
bilancio al 30 giugno 2013 della società
Parma Football Club Spa si è chiuso con
una perdita di €3,2 milioni con un valore
della produzione sceso a 83,2 milioni di
Euro dal record di €101,5 milioni del
2011/12, con un decremento di €18,3 mi-
lioni (- 18%), causato soprattutto dalla
drastica riduzione delle plusvalenze per
la cessione di calciatori (da 55 milioni a
22, l’importo più basso degli ultimi cin-
queanni), e dall’aumento degli ammorta-
menti della rosa calciatori (altro effetto
collaterale di questa esasperata pratica).
Da allora, si è visto, Leonardi ha spinto
sull’acceleratore, e alla stazione Parma
sono arrivati e partiti quasi duecento cal-
ciatori. Funziona, perché le minusvalen-
ze sono contenute (3,7 milioni) e perché
la rete di società amiche consente opera-
zioni spericolate, come la cessione del
ventenne Emiliano Storani all’Ascoli (in
Lega Pro) per oltre 3 milioni di euro. Nel
frattempo l’Ascoli è fallito, chissà per-
ché. E il Parma è senza licenza Uefa.

È il contodi Gazzetta.it sul transito a
Parmanegliultimi dueanni. Altri conti
aumentanodimolto la cifra, masono
tantigli atleti checompaiono sia fra gli
acquisti che fra lecessioni. Agennaio,
la rosa è stata sfoltita di50 giocatori.

Il Parma, l’Irpef, la licenza
e il traffico dei calciatori

C’è un’intera città che ogni anno fug-
ge, scompare senza lasciare più trac-
cia. Ed è fatta da minori in fuga o
sottratti da un genitore o migranti
non accompagnati. In totale sono
state 630.724 le segnalazioni arriva-
te solo lo scorso anno ai 29 centri eu-
ropei dei Missing Children Europe,
la rete di associazioni non governati-
ve che si occupano di bambini scom-
parsi o sfruttati sessualmente.

Al tema è dedicata la conferenza
«Quando ogni minuto conta», in cor-

so ad Atene, per elaborare azioni e
strategie ancor più incisive sul pro-
blema della scomparsa e della tratta
dei minori in Europa. Con un nume-
ro telefonico unico e gratuito, il
116000, attivo in 27 paesi dell'Unio-
ne europea, (cui si aggiungono Ser-
bia ed Albania) i centri di Missing
Children, in stretta collaborazione
con le forze dell’ordine nazionali, ri-
spondono a tutti coloro che segnala-
no la scomparsa di un bambino o un
adolescente o offrono indicazioni in
merito.

Dal 2009, per l'Italia, il servizio è
gestito da Telefono Azzurro a segui-

to di un protocollo di intesa con il Mi-
nistero dell'Interno. Su un totale di
630.724 segnalazioni, nel 2013, ol-
tre 5000 sono stati i casi trattati: di
questi, il 50% ha interessato i «ru-
naways» , cioè i minori in fuga da
qualcosa o da qualcuno; il 36% han-
no riguardato la sottrazione di mino-
re da parte di uno dei componenti
del nucleo familiare a seguito di con-
trasti o separazioni fra coniugi; il 2%
le sottrazioni effettuate da organiz-
zazioni criminali o persone estranee

alla famiglia; il 10% i casi di minori
persi o dispersi con scomparsa non
altrimenti giustificata (i bambini che
non sono sottratti da adulti né si al-
lontanano volontariamente, ma si
perdono o risultano dispersi dopo
un disastro naturale); il restante 2%
si riferisce ai casi di minori che arri-
vano alle frontiere dell'Europa, non
accompagnati.

In Italia, dal gennaio 2010 ad oggi
- ricorda Telefono Azzurro (che ge-
stisce tre linee telefoniche: il
116000, il 19696 e il 114) i casi di bam-
bini scomparsi, fuggiti o rapiti tratta-
ti dall’associazione sono stati 648.
Nella maggior parte dei casi si tratta
di fughe da casa o da istituto, ma an-
che di sottrazione nazionale e inter-
nazionale, di minori stranieri non ac-
compagnati e di rapimento. Le se-

gnalazioni hanno riguardato in misu-
ra maggiore bambini e adolescenti
di sesso femminile (circa il 54%),
l'età più incidente in relazione alle
segnalazioni è quella compresa tra i
15 ed i 18 anni (intorno al 45%), quel-
la dei bambini fino ai 10 anni riguar-
da il 38% dei casi.

Rispetto alle segnalazioni giunte a
Telefono azzurro nel corso del 2013,
la percentuale degli stranieri - so-
prattutto adolescenti - è molto alta
(47%), maggiore di quella evidenzia-
ta per altre problematiche gestite
dall'associazione. «In tutti questi ca-
si il fattore tempo risulta determi-
nante - sottolinea Telefono Azzurro
- e se quasi tutti vengono ritrovati en-
tro tre giorni dalla loro scomparsa,
una volta rientrati a casa non signifi-
ca che il problema sia risolto».

280.000 euro

LA RETE DEGLIEMILIANI

178 giocatori
Èl’esorbitante costodi Emiliano
Storani, centrocampistadel Parma
acquistatodall’Ascoli. La società
marchigianaèrecentemente fallita:
com’èpossibilechepianificasseun
acquistocosìoneroso per la LegaPro?

ROMA

Nel 2013 oltre 600mila minori sono scomparsi nella Ue

L’Irpefnon pagata sull’integrativodi
stipendiocorrisposto aun gruppo di
calciatori,dopouna transazione in
uscita:per lasocietà eraun incentivo
all’esodo.Cifra saldata in lieve ritardo,
ma ilproblemaera notoda mesi.
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Un via vai impressionante
di atleti, comprati a zero,
rivenduti meglio
Anche con gli «incentivi»

3,2 milioni

● In Italia sono stati «solo» 172 i casi denunciati
L’età più colpita è quella tra i 15 e i 18 anni
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Società co-gestite
in Umbria e in Slovenia
disposte a ricevere questi
giocatori, a cifre assurde

. . .

La percentuale degli
stranieri - soprattutto
adolescenti - è molto alta,
il quarantasette per cento
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